"LIBRO DECIMO. 509
ne di cid, che fopra il luogo di maggior profitto apparifle,

1666

inculcavano tuttavia, che nel Regno di Candia s impiegaf-,

{ero I’ armi . Conofcevano i Generali, eflere alquanto cangia-
te le cofe, conciofiache iTutchi, quantunque fuflero per la
pefte diminuiti nel campo, avvertiti pero dagli apparati de’
Veneti , de’ loro difegni, havevano fpedito in Canea buo-
ni foccorli, e ne appreftavano di maggiori. Alefsandro Mo-
lino, Capitano delle Navi, una ne prefe delle nemiche con
ventotto cannoni, ¢ {valigio qualche faica, Celebre fu fopra
tueti il contrafto di vafcello Francefe del Signor d'Oquincourt,
che nelle acque di Scio afsalito da trentadue galee, che paf-
favan’in Canea con due mila Gianizzeri, fi difefe non {olo,
ma le fugd conquafsandone molte, & ammazzando, e feren-
do gran numero di foldati. Pafso nondimeno il foccorfo ,
ancorche due delle predette galee apprefso Malvafia naufra-
gafsero . Stavano divife.in pin luoghi alcune {quadre della
Republica ; ma in fine riunite, fii flabilito nella confulea ,
che nel porto di Suda sbarcar {i dovefse per tentar la Ca-
nea, con ifperanza che prima , che di Candia arrivafse per
terra il grofso de’ Turchi, la circonvallatione potefse ferrar-
fi. Si fapeva efserc la piazza forpita di pit di cento can-
noni con mille fetrecento fanti, ¢ poco meno di ducento
cavalli, che ingrofsar {i potevano con le guardie del Chifsa-
mo, & Arpicorno, che all’apparir dell’ armata de’ Venetia-
ni da’ Turchi farebbero abbandonati. Con quei d’entro non
mancavano intelligenze, e chiudendofi coll’ affondar qualche
vafcello la bocea del porto, {i fperava impedir i foccorfi ,
¢ che la ftagione per ordinario placida, e mite acconfentif-
% di tentarne I acquifto. Ma gl humani configli fono, co-
me raggi volanti, che indrizzati al €ielo rorcendo il cam-
mino ricadeno eftintiin terra, permettendo Dio, che fiano i
mortali Minifkri, ma non arbitri dell’ effer loro, e della for-
te del mondo. Nel fine di Gennajo {i trovarono pronte a
fcioglier da Paris fedici- galee (altre fette con Lorenzo Cor-
naro erano ancora lontane ) cinque galeazze, e trentacinque
navi , oltre legni minori, con pit di mille cavalli, e nove
mila —fanti da sbarco, che ingroffar {i dovevano con rin-
forzo di truppe, che divifava far venire di Candiad. Ma
uro
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